
 
 

 

 
 
 

 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE

2024 – 2026 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113)

 
 

 
Approvato con Delibera di C.d.A. n. 6 del 30/01/2024 

 
E 
 

Aggiornato con Delibera di C.d.A. n. 26 del 01/03/2024 

 
 
 
 

 



 
 

 
Premessa 

Le finalità del PIAO sono:

- Consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni
e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e
alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di un forte
valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto
alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.
 

Riferimenti normativi

L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge
6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in particolare: il Piano
della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 
- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell'ambito del
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all'attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge n.190 del 2012 e del
decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre
materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell'art.6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art.1, comma 12, del decreto
Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n.25febbraio 2022, n.15 
e successivamente modificato dall'art.7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n.36, convertito con 
modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime 
entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 
dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 
stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di



cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n.3), per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di 
quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, 
della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione e derogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi 
didisfunzioniamministrativesignificativeintercorseovverodiaggiornamentiomodifichedegliobiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 
di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n.2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico 
di Programmazione 2024-2026, approvato con deliberazione dell’Assemblea n. 09 del 09/11/2023 ed il 
bilancio di previsione finanziario 2024 -2026 approvato con deliberazione di Assemblea n. 02 del 
11/01/2024.  

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano 
delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, 
che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, il Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile 
e il Piano di azioni positive. 
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SEZIONE1.SCHEDAANAGRAFICADELL’AMMINISTRAZIONE

CONSORZIO C.I.S.A. OVEST TICINO  

Indirizzo: Via B. Gambaro n. 47 – ROMENTINO (NO) 

Codice fiscale/PartitaIVA:01622460036 

Presidente/Legale Rappresentante: Dott. Corrado Torchio 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente:47 

Telefono:0321.869921 
 
Sito internet: http://www.cisaovesticino.it/ 

E-mail: protocollo@cisaovesticino.it 

PEC: protocollo.cisaovesticino@cert.ruparpiemonte.it 

 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti.

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale si rimanda alla Sezione Strategica
del Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione di Assemblea n. 09 del 
09/11/2023 e con successiva deliberazione di C.d.A. del 30/01/2024 avente ad oggetto nota di 
aggiornamento al D.U.P. che qui si ritiene integralmente riportata.

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

Le amministrazioni sono vincolate a darsi il Piano delle Azioni Positive, documento che confluisce

ai sensi delle previsioni dettate dal D.P.R. n. 81/2022 nel Piano Integrato di Attività ed 

Organizzazione, anche se lo schema di PIAO tipo di cui al prima citato Decreto dei Ministri per la 

Pubblica Amministrazione e dell’Economia e Finanze n. 132/2022 non ne fa menzione. Si ritiene

utile che esso sia compreso, quanto meno nelle sue linee guida, nel PIAO e che sia collocato in 

questa sezione. Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo 
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e donna” le PA devono redigere un piano triennale di azioni positive per la realizzazione delle pari 

opportunità. Le disposizioni del citato D.Lgs. hanno ad oggetto misure volte ad eliminare ogni 

distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo,

di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle 

libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro ambito. 

La strategia delle azioni positive si occupa anche di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, 

in ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, 

culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. Le azioni positive

sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, sono dirette a 

rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne (o altre 

categorie soggette a disparità di trattamento). Sono misure speciali in quanto non generali ma

specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di 

discriminazione, sia diretta sia indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva 

una disparità di trattamento tra uomini e donne o altre categorie sociali. 

Detti piani, fra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 

professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettera d) 

dello stesso decreto, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle

posizioni gerarchiche, ove sussiste un divario fra generi non inferiore come dati complessivi a due 

terzi. La predisposizione dei piani è, inoltre, utile occasione di monitoraggio dell’evoluzione interna 

dell’organizzazione del lavoro e della formazione, quale strumento per favorire il benessere 

lavorativo e organizzativo.  

L’ENTE HA PROVVEDUTO AD APPROVARE IL PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2024-

2026 CON DELIBERA DI C.D.A. N. 4 del 30/01/2024.

 
2.2. Performance

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari,

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 

risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e

obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Per l’individuazione degli obiettivi di performance organizzativa e di performance individuale 

assegnati si rimanda alla Delibera di C.d.A. n. 1 di approvazione del Piano della Performance 2024

-2026 del 30/01/2024.  



2.3 Rischi corruttivi e trasparenza

Si richiama il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2024 
– 2026, approvato con Deliberazione di C.d.A. n. 3 del 30/01/2024.

2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 

dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ

Consiglio di 
Amministrazione

Organo di indirizzo politico cui 

competono la definizione degli

obiettivi in materia di 

prevenzione della corruzione e 

trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario e parte 

integrante dei documenti di

programmazione strategico – 

gestionale, nonché entro il 31 

gennaiodi ogni anno, l’adozione

iniziale ed i successivi 

aggiornamenti del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett.

b), del D.L. 90/2014, convertito in

legge 114/2014, l’organo deputato

all’adozione della

programmazione per la gestione

dei rischi corruttivi e della

trasparenza, oltre che per la

mancata approvazione e

pubblicazione del piano nei

termini previsti dalla norma ha

responsabilità in caso di assenza di

elementi minimi della sezione 



Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza 

Il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza Dr. Carmeni 

Agostino, Segretario del 

Consorzio nominato con

Delibera di C.d.A. n. 83 del 

21/12/2023, il quale assume 

diversi ruoli all’interno

dell’amministrazione e per 

ciascuno di essi svolge i seguenti 

compiti: 

in materia di prevenzione della

corruzione:

obbligo di vigilanza del RPCT 

sull’attuazione, da parte di tutti i 

destinatari, delle misure di

prevenzione del rischiocontenute 

nel Piano; 

obbligo di segnalare all’organo

di indirizzo e all’Organismo di 

valutazione le disfunzioni 

inerenti all'attuazione delle

misure in materia di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza; 

obbligo di indicare agli uffici

competenti all'esercizio

dell'azione disciplinare i 

nominativi dei dipendenti che 

non hanno attuato correttamente 

le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di 

trasparenza (art. 1, co. 7, l. 

190/2012). 

in materia di trasparenza: 

svolgerestabilmenteun’attività di

monitoraggio sull’adempimento

da parte dell’amministrazione 

degli obblighi di pubblicazione; 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della

legge 190/2012, come modificata

ed integrata dal D.lgs. 97/2016, “la

mancata predisposizione del piano

e la mancata adozione delle

procedure per la selezione e la

formazione dei dipendenti

costituiscono elementi di

valutazione della responsabilità

dirigenziale”;

ai sensi dell’art. 1, comma 12,

della legge 190/2012, come

modificata ed integrata dal D.lgs.

97/2016, il Responsabile della

Prevenzione “In caso di

commissione, all’interno

dell’amministrazione, di un reato

di corruzione accertato con

sentenza passata in giudicato,

risponde ai sensi dell’art. 21 del

decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165, e successive modificazioni,

nonché sul piano disciplinare, oltre

che per il danno erariale e

all’immagine della pubblica

amministrazione, salvo che provi

tutte le seguenti circostanze: 

di aver predisposto, prima della

commissione del fatto,il piano di

cui al comma 5 e di aver osservato

le prescrizioni di cui ai commi9 e

10 dell’art. 1 della Legge n.

190/2012; 

di aver vigilato sul     funzionamento

e sull’osservanza del piano”.

Ai sensi dell’art. 1 comma 14,

della legge 190/2012, come

modificata ed integrata dal D.lgs.

97/2016, “In



 
 

 segnalare gli inadempimenti 

rilevati in sede di monitoraggio 

dello stato di pubblicazione delle

informazioni e dei dati ai sensi del 

D.lgs. n. 33/2013; 

ricevere e trattare le richieste di 

riesame in caso di diniego totale o 

parziale dell’accesso o di mancata 

risposta con riferimento 

all’accesso civico generalizzato.

in materia di whistleblowing:

ricevere e prendere in carico le 

segnalazioni; 

porre in essere gli atti necessari ad 

una prima attività di verifica e di 

analisi delle segnalazioni ricevute.

in materia di inconferibilità e 

incompatibilità:

capacità di intervento, anche

sanzionatorio, ai fini 

dell’accertamento delle

responsabilità soggettive e    per i 

soli casi di inconferibilità, 

dell’applicazione di misure

interdittive; 

segnalazione di violazione delle 

norme in materia di inconferibilità 

ed incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA:
sollecitare l’individuazione del 
soggetto preposto 
all’iscrizione 
e all’aggiornamento dei dati e a
indicarne il nome all’interno del 
PTPCT.

caso di ripetute violazioni delle 

misure di prevenzione previste dal 

Piano, il responsabile individuato

ai sensi del comma 7 del presente 

articolo risponde ai sensi 

dell'articolo 21 del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

e successive modificazioni, 

nonché, per omesso controllo, sul 

piano disciplinare, salvo che provi 

diavere comunicato agli uffici le

misure da adottare e le relative 

modalità e di avere vigilato 

sull'osservanza del Piano.”.

La responsabilità è esclusa ove

l’inadempimento degli obblighi 

posti a suo carico sia dipeso da 

causa non imputabile al

Responsabile della Prevenzione.  



 
 

Dirigenti Svolgono attività informativa nei 

confronti del responsabile e

dell’autorità giudiziaria (art. 16

d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. 

n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, L. 

n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

partecipano al processo di gestione

del rischio; 

propongono le misure di 

prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 

2001);

assicurano l’osservanza del Codice

di comportamento e verificano le

ipotesidi violazione;

adottano le misure gestionali, quali

l’avvio di procedimenti disciplinari,

la sospensione e, ove possibile, la

rotazione del personale (artt. 16 e 55

bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

osservano le misure contenute nel

PTPCT (art. 1, comma 14, della L. n.

190 del 2012);

provvedono al monitoraggio delle

attività nell’ambito delle quali è più

elevato il rischio di corruzione

svolte dall’ufficio a cui sono

preposti;

suggeriscono le azioni correttive per 

le attività più esposte a rischio. 
  

Con riferimento alle rispettive 

competenze, la violazione delle 

misure di prevenzione e degli

obblighi di collaborazione ed 

informazione e segnalazione 

previste dal presente Piano e nel 

Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità e delle

regole di condotta previste nei 

Codici di Comportamento da parte 

dei dipendenti dell’Ente è fonte di

responsabilità disciplinare, alla 

quale si aggiunge, per i dirigenti, la 

responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura 

disciplinare si applicano, nel 

rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità, le sanzioni 

previstedai CCNL e dai Contratti

Integrativi con riferimento a 

ciascuna categoria. 



 
 

Responsabili di 

Servizio - 

Elevata

Qualificazione 

Danno comunicazione al

Responsabile della prevenzione

della corruzione e della trasparenza

di fatti, attività o atti, che si

pongano in contrasto con le

direttive in materia di prevenzione

della corruzione e trasparenza

 Garantiscono il tempestivo e

regolare flusso delle informazioni da

pubblicare ai fini del rispetto degli

obblighi di legge in materia di

trasparenza e pubblicità.

 Partecipano al processo di 

gestionedei rischi corruttivi. 

 Applicano e fanno applicare, da

parte di tutti i dipendenti assegnati

alla propria responsabilità, le

disposizioni in materia di

prevenzione della corruzione e 

trasparenza amministrativa 

 Propongono eventuali azioni

migliorative delle misure di

prevenzione della corruzione.

Adottano o propongono l’adozione

di misure gestionali, quali l’avvio di

procedimenti disciplinari, la

sospensione e rotazione del

personale. 

I dipendenti Partecipano al processo di 

valutazione e gestione del rischio 
in 



 
 

 sede di definizione delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza 

contenute nella presente sezione del

PIAO

Osservano le disposizioni del 

Codice di comportamento nazionale 

dei dipendenti pubblici e del

codice di comportamento 

integrativo dell’Amministrazione 

con particolare riferimento alla 

segnalazione di casi personali di 

conflitto di interessi.

Partecipano alle attività di 

formazione in materia di 

prevenzione della corruzione e 

trasparenza organizzate

dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile della Prevenzione 

dellaCorruzione o all’U.P.D..

 

Collaboratori

esterni

Per quanto compatibile, osservano 

le misure di prevenzione della 

corruzione contenute nella presente

sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano

le   disposizioni      del       Codice 

di comportamento   Nazionale    e 

del Codice di comportamento

integrativo dell’Amministrazione 

segnalando le situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui 

allapresente sezione del PIAO e

del Codice di comportamento 

applicabili al

personale

convenzionato, ai collaboratori a 

qualsiasi titolo, ai dipendenti e 

collaboratori di ditte affidatarie di

servizi che operano nelle strutture 

del Consorzio o in nome e per 

conto dello stesso, sono sanzionate 

secondo quanto previsto nelle 

specifiche clausole inserite nei

relativi contratti. 

È fatta salva l’eventuale richiesta di 

risarcimento qualora da tale



 
 

comportamento siano derivati

danni all’Ente, anche sotto il 

profilo reputazionale e di

immagine. 



 
 

 
Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 

sanzione.
 

SOGGETTI COMPITI 

Assemblea

Consortile

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che

costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di

programmazione strategico – gestionale

Nucleo

Indipendente di 

valutazione 

(OIV/NIV)

Partecipa al processo di gestione del rischio; considera i rischi e le azioni
inerenti alla prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad
essi attribuiti; svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel
settore della trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013);

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato

dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001);

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione

da parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di risultato.

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con

gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico -

gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance.

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli

obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza,

potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della

corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per

lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della

corruzione e della trasparenza.

Collegio dei

Revisori dei

conti

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento

dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della

corruzione ed i rischi connessi, riferendone al Responsabile della

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria

di natura programmatica. 



Ufficio

Procedimenti

disciplinari

(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità

giudiziaria.

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento.

2.3.2 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio 

dell’implementazione delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i 

fenomeni di corruzione attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al

RPCT di poter osservare costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative 

più adeguate in caso di scostamenti.

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, limitatamente 

alle strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, 

nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si 

intende implementare un processo di monitoraggio annuale.

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal R.P.C.T. entro il 15 

dicembre di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 



3.1 Struttura organizzativa  

La struttura organizzativa di questo Ente è quella risultante dal vigente Regolamento 
sull’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, approvato e integrato con Delibera di C.d.A. 
n. 52 del 10/10/2019 e modificato con successiva deliberazione n. 46 del 28/06/2022.  

Si richiama la Deliberazione di C.d.A. n. 25 del 19/04/2019 avente oggetto: “CCNL 21 
Maggio 2018 – Area delle Posizioni Organizzative- Istituzione e approvazione bando di 
selezione” nella quale si istituiva l’area delle posizioni organizzative, ai sensi degli artt.13 e 
14 del CCNL 21/5/2018 e la successiva deliberazione di C.d.A. n. 50 del 28/06/2022 avente
ad oggetto “Parziale Riorganizzazione Della Struttura Organizzativa Del Consorzio 
Intercomunale Per La Gestione Dei Servizi Socio-Assistenziali dell'Ovest Ticino Inerente I 
Centri Diurni STH Di Galliate, Trecate e Recetto. modifica e approvazione”

Il modello organizzativo è di seguito illustrato nel sottostante prospetto.

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

ASSEMBLEA CONSORTILE

 
AREA A

ECONOMICO - 
FINANZIARIA  

AREA D SERVIZI - 
STRUTTURE - 
DISABILITA' -
INSERIMENTI 
LAVORATIVI

CONSIGLIO

REVISORE DEI CONTI  

DIRETTORE 
Gestione Personale e Organizzazione 

SEGRETARIO 
CONSORTILE

AREA B 
STRUTTURE -

ANZIANI - TUTELE 
- PROGETTI DI 
FORMAZIONE 

 

AREA C 
TERRITORIO -

MINORI - 
FAMIGLIE 



3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di 

svolgimento della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di 

vincoli orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante

accordo tra dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i 

tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la crescita della sua produttività. da parte del 

personale dipendente, di nuova istituzione. Il lavoro agile è stato introdotto nell’ordinamento 

italiano dalla Legge n. 81/2017, che focalizza l’attenzione sulla flessibilità organizzativa 

dell’Ente, sull’accordo con il datore di lavoro e sull’utilizzo di adeguati strumenti informatici

in grado di consentire il lavoro da remoto. Per lavoro agile si intende quindi una modalità 

flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato senza precisi vincoli di orario 

e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o altro luogo ritenuto idoneo collocato

al di fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, 

con il supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, che consentano il 

collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e 

trattamento dei dati personali: Durante la fase di emergenza sanitaria c.d. Covid 19, è stato 

sperimentato il c.d. lavoro agile in fase di emergenza.

Il Consorzio C.I.S.A. ha approvato il Regolamento del Lavoro a Distanza con Deliberazione 

di C.d.A. n. 20 del 01/03/2024 avente oggetto “Regolamento Sulla Disciplina Del Lavoro A 

Distanza. Approvazione”, negli allegati sono specificate le attività oggetto di lavoro a 

distanza.

3.3Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione 

assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il 

funzionamento dell'Ente. 

Il piano del fabbisogno del personale 2024-2026 verrà adottato con delibera di C.d.A. n. 2 

del 30.01.2024. Se ne riporta di seguito il contenuto essenziale, aggiornato alla data odierna. 

Anno 2024 

- assunzione di n. 2 Assistenti Sociali – Area dei Funzionari (ex cat. D) a tempo pieno e 
indeterminato tramite indizione di Concorso pubblico, a valere del contributo economico a 
favore degli Ambiti Sociali Territoriali finalizzato al potenziamento del Sistema dei Servizi 
Sociali Legge 178/2020 (Legge di Bilancio per il 2021) all'articolo 1, comma 797. Tali 
assunzioni consentono il rispetto del valore medio previsto dai LEPS per popolazione residente;  

- assunzione di n. 1 Operatore Socio Sanitario appartenenti all’Area degli Operatori – Profilo 
Professionale Socio Sanitario a tempo determinato tramite indizione del concorso pubblico per 
titoli ed esami; 

- copertura dei posti che si renderanno di volta in volta vacanti, nel rispetto della normativa
vigente, sia con riferimento ai limiti numerici sia con riferimento ai limiti di spesa, dando atto 
che, ai sensi del c.2 dell’art. 30 del D.Lgs. n.165/01 e della legge n.190/2014. L’Ente,



contestualmente o prima di procedere all’espletamento di procedure concorsuali finalizzate alla 
copertura dei posti vacanti in organico, valuterà l’opportunità di attivare la procedura di mobilità, 
pur non essendo obbligatoria fino al 31/12/2024; 

- sostituzione di personale successivamente collocato a riposo in maternità o assente per qualsiasi 
altro istituto contrattuale, anche attraverso assunzioni a tempo determinato o con convenzioni 
ovvero con contratti di collaborazione nei limiti della spesa sostenuta per le stesse finalità nel 
2009 in quanto l’Ente rispetta il limite previsto dall’art. 1 comma 556 L. n. 296/2006; 

- previsione per esigenze temporanee ed occasionali alle quali non è possibile far fronte con 
personale in servizio di conferire incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo, di natura 
occasionale o voucher, rispettando, ovviamente, i succitati limiti relativi alla spesa di personale; 

- valutazione dell’opportunità di indire concorsi, nei limiti previsti dalla normativa vigente. 

Anno 2025 

- copertura dei posti che si renderanno di volta in volta vacanti, nel rispetto della normativa 
vigente, sia con riferimento ai limiti numerici sia con riferimento ai limiti di spesa, dando atto 
che, ai sensi del c.2 dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/01 e della legge n. 190/2014, l’Ente, 
contestualmente o prima di procedere all’espletamento di procedure concorsuali finalizzate alla 
copertura dei posti vacanti in organico, valuterà l’opportunità di attivare la procedura di mobilità, 
pur non essendo obbligatoria fino al 31/12/2024; 

- sostituzione di personale successivamente collocato a riposo, in maternità o assente per qualsiasi
altro istituto contrattuale, anche attraverso assunzioni a tempo determinato o con convenzioni 
ovvero con contratti di collaborazione nei limiti della spesa sostenuta per le stesse finalità nel
2009 in quanto l’Ente rispetta il limite previsto dall’art. 1 comma 556 L.296/2006;

- previsione per esigenze temporanee ed occasionali alle quali non è possibile far fronte con
personale in servizio di conferire incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo, di natura
occasionale o voucher, rispettando, ovviamente, i succitati limiti relativi alla spesa di personale;

- valutazione dell’opportunità di indire concorsi, nei limiti previsti dalla normativa vigente; 

Anno 2026

- copertura dei posti che si renderanno di volta in volta vacanti, nel rispetto della normativa
vigente, sia con riferimento ai limiti numerici sia con riferimento ai limiti di spesa, dando atto
che, ai sensi del c.2 dell’art. 30 del D.Lgs. n.165/01 e della legge n. 190/2014, l’Ente, prima di
procedere all’espletamento di procedure concorsuali finalizzate alla copertura dei posti vacanti
in organico, valuterà l’opportunità di attivare la procedura di mobilità;

- sostituzione di personale successivamente collocato a riposo, in maternità o assente per qualsiasi 
altro istituto contrattuale, anche attraverso assunzioni a tempo determinato o con convenzioni 
ovvero con contratti di collaborazione nei limiti della spesa sostenuta per le stesse finalità nel 
2009 in quanto l’Ente rispetta il limite previsto dall’art. 1 comma 556 L.296/2006; 

- previsione per esigenze temporanee ed occasionali alle quali non è possibile far fronte con 
personale in servizio di conferire incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo, di natura 
occasionale o voucher, rispettando, ovviamente, i succitati limiti relativi alla spesa di personale; 

- valutazione dell’opportunità di indire concorsi, nei limiti previsti dalla normativa vigente; 



L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che 

gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sottosezione,

ma si ritiene comunque opportuno compilarla, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di 

pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per 

l’erogazione degli istituti premianti. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in 

merito alle procedure da adottare per la misurazione della performance dei 

Dirigenti/Responsabili e delle Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di 

avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna

struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi.

1. I Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi 

loro assegnati almeno una volta all’anno:

2. Alla conclusione dell’anno i Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio 

conclusivo degli obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni 

indicate nel precedente elenco.

3. Il monitoraggio conclusivo sarà esaminato dal Nucleo Indipendente di Valutazione. 

4. MONITORAGGIO


